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Un terzo degli operai dell'industria 

lavora più dell'orario contrattuale 
Un'indagine del Censis mette in luce l'entità del fenomeno dello straordinario - Il dibattito nel 
sindacato - L'esperienza del 6 x 6 nel settore tessile - Alcuni esempi della situazione in Europa 
E' una strada interessante, di fronte alla gravità della disoccupazione, ma è poi risolutiva? 

ROMA ~ La riduzione del 
J'orario di lavoro come un 
ixxssibile strumento per au 
meritare l'occupazione, è un 
tema .sul quale è aperto un 
vivace confronto nel movi 
mento .sindacale. Fochi giorni 
fa, Pierre Camiti su « II {{'tor­
no v, ha affermato che « 1/ te 
via degli orari non dovrà es 
.sere eluso ». ma al contra­
rio, bisognerà farne « l'a.s.st* 
decisivo dei prossimi rinnovi 
contrattuali ». Tentiamo allo 
ra di fare un punto sulla si 
tuazionc, con un breve pa­
norama di alcune esperienze 
di nuove forme di « gestione 
del tem\m di lavoro „ the .si 
sono realizzate 111 Italia e 
dei easi di « riduzione » pre­
visti dai contratti di lavoro 
in altri paesi europei. 

L'esperienza più rilevante. 
nel nostro paese, di introdu 
zinne di forme particolari di 
« gestione del tempo di lavo­
ro » è quella dell'industria 
tessile. Esiste una interessan­
te ricerca del professor Frey 
su 87 casi dell'industria coto­
niera (v. Economia del la 
voro. un. 3-4 del l'J7»). E' dal 
1972 che jn questo settore in­
dustriale sono state introdot­
te forme di « scorrimento » 
dell'orario di lavoro al di la 
dei cinque - giorni lavorativi 
normali alla .settimana, attra­
verso il ricorso allo straordi­
nario. In questo modo, nel 
quadro di un orario settima 
naie |)er lavoratore normale 
o parzialmente ridotto, si è 

Durata annua delle ore lavorative 
nell'industria della CEE 1972-1976 

Anni 

1972 
1976 
1976 

Italia 

1.670 
1.521 
1.597 

Germania 

t.737 
1.680 , ' ì 

Francia >; 

1.957 
1.862 J 

Belgio 

1.956 
1.550 

v< 

pillilo e-itendeie l'utilizzo 
degli impianti al sabato o an 
che, in parte, alla domenica 
e ad altri giorni festivi infra 
settimanali. 

In sostanza, si è sperimeli 
tato una M»ta di 8\fi\:i. cioè 
otto ore lavorative in 3 turni 
giornalieri per sei giorni la 
.settimana, invece che di ciò 
que oie come nell'orario « nor 
mah-'', (on riposo compensa­
tivo infrasettimanale a rota 
/ione per i lavoratori intere-. 
sati. Alla fine della settimana 
ciascun ojMiaio avrà lavorato 
4li ore. ma distribuite diver­
samente. 

Da questo punto di parten­
za. si sono in seguito speri­
mentate altre forme di « ge­
stione del tempf) di lavoro ». 
Una di que-ste è stata il (>\fi 
Si è trattato di un tentativo 
di estensione del lavoro al 
.sabato, riducendo, però, l'ora-

i io settimanale medio <li < la f 
.stun lavoratore. In generale. 
in questo tipo di espenmen 
to, le impre-e cotoniere han­
no continuato a pagare un sa 
lario corris|K)iideute alle qua 
ranta ore settimanali, nono 
stante la riduzione dell'orano 
La modalità più diffusa di 
f>\(i e stata il fktiv-l. ovvero 
sei ore lavorative per sei gior­
ni. su quattro turni giornalie 
ri. con il turno notturno tal 
volta fiv-o e con il giorno 
compensativo a rotazione in 
so.itiUiz.ionc del sabato. L'n'al 
Uà forma di C\6 sperimentata 
e .stata il fi\fi\3. senza il turno 
notturno, soprattutto nei casi 
in cui la manodopera era 
comporta essenzialmente d.i 
donne. 

La differenza tra |o * scor­
rimento , (8\G\3l e .suoi ulte­
riori sviluppi e le vane fot 
me di G\ti è che nel secondo 

taso si e avuta una seiiMhi 
le riduzione dell'orano di la 
voro, pur permanendo retri­
buzioni tome st> fossero state 
lavorate quaranta oie la set 
uni,iiui. 

Sul piano dell'oc ciijM/'oiie. 
quali risultati hanno dato 
questi esperimenti? Intanto 
bisogna premettere che es.si 
furono un tentativo degli ini 
prenditori tessili di fronteggia 
re la crisi de] 1!>71 (cine- il 
rallentamento degli investi 
menti neH'indu.stila dovuto al 
le misure restrittive prese dal 
governo Colombo nel dicembre 
dell'anno prima) attraverso 
una diversa utilizzazione degli 
impianti e modifiche nella 
stessa organizzazione del lavo 
ro tali da permettere un au 
mento della capacita produt­
tiva. Ora. — come si legge 
nello studio del professor 
Frey — « il passaggio da IO 

I dati 
sul costo 
del lavoro 
ìiei paesi 
europei 
ROMA — La questione del 
salario è sulle pagine di tutti 
i giornali e ha una rilevanza 
notevole anche nel progetto 
Pandolfi. . 

Ci sembra uUle. quindi, get­
tare uno sguardo .sull'anda­
mento del costo del lavoro in 
Italia e negli altri paesi della 
CEE. 

I dati del grafico sono par­
ticolarmente significativi, per­
ché tengono conto anche dei 
mutamenti avvenuti nel valo-
ie delle diverse monete; sono 
quindi più corretti economica­
mente e ci danno il senso 
dei mutamenti reali avvenuti 
negli scorsi anni. 

Come si vede, in 
dinamica è stata nel 
più contenuta anche 
mantiene su livelli più 

Italia la 
ii molto 

se si 
eleva 

ti rispetto a quelli degli altr: 
Paesi. 

Variazioni del costo del lavoro per unità di 
p r o d o t t o (tenuto conto dei tassi di cambio) 

:Ì2.7 

rT7mn 1973 28,1 

11,1 
12,7 

1 
-7/i 

ITALIA 

8.0 
(i.8 
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1<>76 
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fonte: CEE 

Settimana difficile per treni e aerei 
Iniziati a mezzanotte gli scioperi degli assistenti di volo decisi dagli autonomi 
Un contratto scaduto da quasi un anno — Iniziative della Fulat — Confusione 
anche nelle ferrovie mentre il ministero tace — Astensioni il 6 e 7 settembre 

KOAIA — Con lo .sciuperò 
di 24 ore deidi assistenti di 
\»»Io dell'ANPAC iniziato a 
mezzanotte e cominciata nel 
Sittore del trasjxirto aer io 
una settimana che si annuii 
eia difficile, anche se .ali a-
dcrenti al .sindacato au'ono 
nio non sono molti. La .situa­
zione diventerà più ix-^ante 
il 6 settembre, ton un nuovo 
j»c lopero di 2-J ore della ates­
sa ANPAC e con una asten­
sione di 12 ore proclamata 
dal sindacato confederale FU­
LAT. 

Ambienti dell'Alitalia e del-
l'ATI hanno fatto sapere ieri 
che sarà comunque assicura­
to il maggior numero di \o-
L- specie intercontinentali. Di 
fatto, però, il trasporto aereo 
\ icne sottoposto da molti me 
si ad una sene di MISAIIUI 
<iw provocano gravi disagi 
por gli utenti e che i piccoli 
raggrupamcnti « autonomi » 
esasperano con agitaz oni 
M-mpre più f.tte. le qaah tut­
tavia mettono in e\idcv./a re 
sponsabilita pesanti anche ÓA 
parte delle aziende e delia 
Intersind solo che si pensi 
che il contratto della catego­
ria è .scaduto ormai da qua.si 
un anno e che njn si ìntrav-
\etk» ancora la possibilità di 
uno sbocco positivo. 

I punti di maggiore diver­
genza fra aziende e dipen­
denti riguardano l'orario di 
lavoro, i turni di riposo e 
l'applicazione al personale na­
vigante dello Statuto dei la­
voratori. A quanto si è ap 
preso, intanto, entro la net 
t:mana entrante dovrebbero 
riprendere le trattative per 
11 resto del personale delle 
« m p a g n i c aereo addetto alla 
navigazione (piloti e U M U U 

«li u)!o>. Non >i sa nulla, in 
\ e t e . per gli assistenti e non 
•>: .sa nulla neppjre per quan 
to riguarda la disteni.ìzicne 
della ici.ilroviTsia insorta Mil 
!«• festività xippres.se per cui. 
nei giorni vor - i . vi e .stata 
una energica pre.sa eli posi­
zione amile da parte delle 
tre confederazioni. 

Nelle Ferrovie dillo Stato. 
d'altra parte, la situazione si 
presenta ancora più confusa. 
L'accordo raggiunto con 1 sin­
dacati nelle scorse settimane. 
infatti, e stato contestato da 
alcune organizzazioni < auto­
nome ». anche se una di cs 
-e Io aveva snstanz.almente 
recepito, soprattutto in ordi­
r e al tr.iitamer.tv> d< : mac-
ih:nis;i e del iKT^H'aU viag­
giante. 

In o.iii m, di) cin pcns.iN 
s; il s|»st.,rsi i i ireti>> rì« • 
ve ruord.i-c c'.t : n p i l l i lo 

snidai atei autonomo ispirato 
dalla destra politica ha prò 
clamato scioperi di un'ora per 
turno dei ferrovieri viagman 
ti nn giorni 6 e 7 settembre. 
mentre la FISAFS ha indet­
to una astensione d: 24 ore 
a partire dalle 21 di amvcdi 
prossimo. A questa acitazio 
ne ha aderito, in un >tvoudo 
tempo, anche I'omanizzazio 
ne dei ferrov ieri aderente al 
la CISNAL. contribuendo cosi 
a chiarire la natura di uno 
xont ro che sembra avere an-
ihe scopi più lontani e oscu­
ri rispetto alle richieste sin­
dacali. 

Vi è però da rilevare che 
eh «autonomi » delle FS pos 
si^io essere .stati incoragli.at: 
a nprtr.dore l'iniziativa, sen­
za pre-occuparsi delle nper 
i.is>ioii che t-s.sa potrà ave­
re sugli utenti e si i s e m z <> 
ferroviario an-.he non. he 

qualche elemento di divisione 
s; è riscontrato in questi sior 
ni fra sii stessi .sindacati ton 
federali, -pecie dopo la pre­
sa d> posizione divergente as 
sunta sull'inquadramento dal 
S H ' F U L . 

Non sen'a re>p «^abilita. 
infine, appare l'atteggiamento 
d< 1 mini-stero dei Trasporti. 
che- non ha ancora preso ai-
cuna iniziativa precisa — o 
quanto meno non Io ha fat 
to sapere — per evitare gli 
scioperi già proclamati. Per 
il momento, infatti, non sono 
stati convocati ufficialmente 
eli incontri di cui parlava 
l'altro giorno una -organizza­
zione * autonoma •>. ma si è 
solo fatto sapere, attraverso 
le agenzie, che * non è e*clu 
so che il ministro Vittoriro 
Colombo faccia di tutto per 
far soprassedere la FISAFS 
dalle s io dec'.sjon: »-

Pullman di braccianti 
finisce fuori strada 
TARANTO — Un nuovo gravissimo incidente. 
conseguenza dell'abusivismo dei trasporti è 
avvenuto ieri a Ma&*aira in provincia di 
Taranto . Un pullman con un gruppo di 
braccianti ingaggiati fuori contratto è finito 
fuori strada, una persona ha perso la vita. 

Sull'accaduto la Federbraccianti ria in­
viato un fonogramma al ministro del La­
voro nel quale, tra l'altro, si chiede a l'at­
tuazione immediata delle dccistont di raffor­
zamento del collocamento e della regola­
mentazione del trasporto prese in sede di 
ministero del Lavoro m luglio, presenti t 
rappresentanti della Confagricoltura ». 

.« Bisogna stroncare — continua ti fono­
gramma — una abominevole pratica di sfrut­
tamento Bisogna che il Parlamento approvi 
subito il diacono di legge 1125 ->. 

I 

Gli autonomi delle P.T. 
rifiutano il contratto 
ROMA — La FALPI (Federazione autonoma 
lavoratori postelegrafonici italiani) ha rcsp.nto 
l'accordo per il rinnovo contrattuale per il 
triennio 1976 70 già siglato il 28 giugno lft7« 
Anche gli autonomi rielle poste, come già 
quelli delle ferrovie, contestano in particolare 

j l'inquadramento del personale nei livelli sala 
l nalj e proclamano lo stato di agitazione di 
I tutte le categorie dei postelegrafonici, com-
j preso il personale direttivo. La FALPI an-
| nuncia. infine, in un comunicato, che pren­

derà una serio di < importanti decisioni sullo 
sviluppo dell'azione per il conseguimento 
delle rivendicazioni e stabilirà le dato per 
I az.one d. sciopero». 

ore a 36 34 ore lilla settimana 
per lavoratore non e «tato 
sufficiente, iti diverbi ca^i. a 
stabiluzure l'occupazione a 
livello di unità produttiva, a 
meno die non .si uà regi 
sirata una rilevante e conti­
nua espansione dell'attività 
produttiva ». In sostanza, si 
può due die. .sul piano occu 
pa/ionale. gli etfetti maggio 
ri, nel breve periodo, sono 
stati ciucili di evitare ncluzio 
ni della manodo|H>ra eoe upa-
ta. Nel medio termine invece. 
soltanto nei casi m cui la 
produzione e cresciuta a ritmo 
sostenuto si è r.usciti a man 
tenere questi livelli 

Sono dunque generahzzabi 
li queste forme di riduzione 
del tenijX) di lavoro come, ad 
esempio, il l i \6 ' Probabilmen­
te si. nei casi in cui le im­
prese hanno bisogno di a'i 
inentare l'utilizzazione degli 
impianti. 

Qual è invece la situazione 
in altri paesi europei'' Gli ul­
timi dati della Comunità indi­
cano che la durata media nel 
l'industria dell'orario settima­
nale è di 41.5 ore in Italia: 
-W.'J in (Jetmania: 40 8 in O-
landa: 41).li in Lussemburgo: 
42.4 in Francia: 41.8 in Inghil 
terra e M K in Belgio. Per 
quanto riguarda l'Italia c'è da 
aggiungere, però, che esistono 
fenomeni di disuguaglianza 
nella durata settimanale del 
lavoro. I dati recentemente 
pubblicati dal Censis indica 
no che molti lavorano appena 
ventiquattro ore settimanali o 
anciie meno, mentre circa il 
40r< lavora 41 ore ed oltre 
e solo la rimanente parte ri­
spetta l'orario di 40 ore pre­
visto dalla maggioranza dei 
contratti collettivi di lavoro. 
Disparità anche da settore a 
settore: il 35'r degli occupati 
in agricoltura e il 42r; nel 
terziario lavorano più di 40 
ore. contro una quota del 
MS>"- nell'industria. 

La disoccupa/ione, causata 
dalla crisi delle economie oc­
cidentali e dagli effetti del 
progresso tecnico, ha portato 
in diversi paesi, dietro la spin­
ta del movimento sindacale. 
ad esperimenti di riduzione 
del tempo di lavoro. Non è 
possibile allo stato * attuale 
fare un panorama completo. 
ma soltanto alcuni esempi. 

In Belgio, l'unico contratto 
nazionale che comporti una 
riduzione dell 'orano globale 
riguarda il settore della na­
valmeccanica. dove si è con­
cordato un aumento di quat­
tro giorni delle ferie. Diversa 
invece la situazione per quan­
to riguarda gli accordi regio­
nali ed aziendali. Per i primi 
si tratta soprattutto di ridu­
zioni dell'orano annuale con 
aumento delle ferie e con il 
ricorso al prepensionamento. 
Per quanto riguarda invece 
gli accordi aziendali, ecco al­
cuni casi che prevedono ridu­
zioni dell'orano settimanale: 
Sylvania (1.500 lavoratori). 
un'ora dal marzo di quest'an­
no; M.B.L.K.. un'ora da no­
vembre e due ore da dicem 
bri», due ore supplementari di 
ferie nel corso dell'accordo 
(due anni): Rank Xerox (200 
lavoratori), due ore dal gen 
naio del provsimo anno: Phi­
lips (nazionale), un'ora da 
ottobre e due ore da novem­
bre del prassimo anno: Bell 
Teleplion (nazionale. 12 000 la­
voratori». una festività sup 
plementare entro l'anno. 
un'ora e un quarto nel pros­
simo anno più due festività: 
Her.stal (7 700 lavoratori), due 
ore da dicembre, preptnsio 
namento e un giorno supple 
meritare di ferie: Caterpillar 
iCharleroi). 12 minuti per gli 
operai a orano normale e 24 
minuti per i turnisti del pò 
meriggio e d< Ha notte. Tutti 
questi accordi riguardano in 
genere la meccanica. 

In Olanda, in alcune grandi 
aziende si >ta tentando di 
ridurre l 'orano per creare 
nuovi posti det lavoro per ì 
giovani, seguendo due- ipote­
si: riduzione delle ore di la­
voro degli operai vicini alla 
pensione liti genere dai 55 ai 
no anni) irwrcndo appunto 
giovani per coprire la p.'itc 
del turno nm.ista scoperta. 
assuii/.one per un un.co posto 
di d i e persone, ciascuna d«-l 
lt quali faccia n> tà dell'ora­
rli) it'ornaliero. Sa quest'ulti 
ma ipotesi la Phil'p* ha av­
viato da rf!iu:i anni espe 
r.enze di lavoro « ]*irt r<"ie ». 

In Franca il governo ha 
t 'aborato un progetto in lxis« 
a! quale l'or.:r.o med.o «I: la 
voro nel lAiO dovribtx» diven­
tare di ."W.7 ore settimana!.. 
lontre le 43 del 1971 InTn*. 
anche negli l'S \ . dal W.» 
gli operai del settore auto 
mob.Iistico dovrebbero, come 
stabilito dal contratto di ca­
tegoria. lavorare quattro gior 
ni la settimana, aumentando 
ì giorni di nposo da 30,13 a 
40 all'anno 

Come si vede >. tratta, nel 
complesso, d: esper.menU ì 
cui effetti sul piano occupa 
7Ìonale non sono ancora noti. 
E' una strada interessante. 
di fronte alla gravita del pro­
blema che abbiamo di fronte. 
ma probabilmcote. alla luce 
delle esperienze già fatte. 
non sembra e->sere quella 
maestra. 

Marcello Villari 

Fuoco incrociato 
sul sindacato inglese 

Da domani a congresso il TUC, con più iscritti e maggior influenza sul governo 
Violenti attacchi della stampa conservatrice - Stretto legame con i laburisti, 
in vista delle elezioni autunnali: verrà sottoscritto un milione di sterline 

Dai nostro corrispondente 
LONDRA — I sindacati de­
tengono una delle chiavi più 
importanti della situazione 
politica in Inghilterra: da lo-
io può. in gran parte, dipen­
dere il risultato delle prossi­
me elezioni generali C'è del 
vero in questa afférmazione. 
ma chi sta deliberatamente 
distortcudolri al servizio di 
un line immediato di propa­
ganda sono gli ambienti con­
servatoli La polemica iute 
lessata assume le proporzioni 

di una vela e piopna cani 
pugna condotta altravciso la 
stampa mentre la leadership 
conservatrice mantiene un si­
gnificativo iiscrbo tattico. 

Questo è il panorama in cui 
si apre domani. a Brighton. 
il 110 congresso annuale del 
TLC. IA.' cinque giornate di 
lavoio, alla presenza di ol 
tre 1400 delegati, prenderan­
no atto dell'accresciuta forza 
del movimento 11 numero più 
alto di iscritti. 1 aumentata 
influenza pi esso il governo, 

Sciopero alla Chrysler 
LONDRA — Uno sciopero per rivendicazioni salariai, pa­
ralizza da Ieri sera due interi stabilimenti della «Chrysler» 
britannica, proprio ne! momento in cui l'assorbimento da 
parte ueii.i « reugeoi Citroen » francese fa incombere sulla 
casa la minaccia di « sfoltimento de: rami secchi ». 

Lo sciopero e stato indetto da 2 500 operai delle fabhn 
che di Dunstahle e di Luton. che chiedono un aumento de; 
.s?lan base (inferiori a quelli ofierti da altre case automo 
l,distiche) e degli straordinari. NELLA FOTO: un recente 
sciopero alla <̂ Chrysler ». 

il pesi) maggiori' ili 111 e!,i!> > 
iazione delle granili liiiev di 
politica economica e sociale, 
una più signific ativa misura 
di unità interna, il fattivo nqv 
[Mirto di solidarietà iol parti­
to labili ista 

Di qui la violenta dell'of 
fensiva antiMiuiai ale I n 
v hiaro esempio di quanto 
«ispra e strumentale |H>SS,, es 
sere lo ha dato ieri l'arti­
colo di fondo del 7'iine.'; mtilo 
lato «Non sanno Lue il loio 
mestiere*. 11 movimento la 
burista — dice il giornale — 
ha esaurito le idei e la sua 
capacità costruttiva. La socie­
tà che i sindacati e labun 
sti piediligono e latta di * lui 
locra/ia. bassa produttività e 
torte tassazione diretta > 

Kd è per questo e he * lo 
stato sikialista in (Iran Bie 
lagna non tun/iona. Secondo 
il massimo organo di stani 
pa inglese, la so. laldeiiUK i a 
zia britannica saiebbe «lini 
ta » ed aviehbe condotto ad 
un t \ n olo e T I o . 

L" raio ani tic pi r il 71 
/'ifs. sctudeiv a questo In il 
lo di tazuisita Ma siccome 
non e allatto casuale ti qui 
vote in qualche modo >id UI\A 
dichiara/ioiit di voto» s, ne 
ricava una idea del i luna 
the si va piepai andò, dello 
schieratili uto di forze che si 
va allineando, clci'h obbiet 
tivi che si intendono rag gì un 
gì re 

A parte il terreno stntt . i 
niente elettorale, l'impegno 
di assistenti org-iuizzativa e 
finanziaria al partito labun 
sta. la volontà di contribuire 
e on tutte le forze a dispo-u 
zione alla rielezione di Cai 
laglian (e più muoia a sbar 
l a re i! passo alla signor.i 'l'ha 
tchei. leader conservatori J il 
congresso del TLC a Brighton 
prenderà in «sanie altie qiu 
slmili di glande \a lo ie per ì 
traguardi a medio •erm.ne d> l 
mot micino dei lavoratoli II 
tema della occupazione figo 
ia al pruno |*>sto. Il gover­
no laburista ha varato ni ept 
s.ti anni misuie straorchnaiie 
che hanno contnbuito ad at 
lutile il i. oliti ac i olpo della di 
.socc tipazioue tren-mdo la teli 
denza < tecnologica » «il disim­
piego. Per questo vii ne vio­
lentemente criticato dalla de 
stia economici. Sulle piazze. 
poi. gli esponenti consci tato 
ri lo denunciano i>t r il tuo 
tivo opjhi.sto- | H T aveie fatto 
salire durante la sua gestione 
quadriennale il numero dei d: 

SCKcapati a livilh senza prece­
di nti 

Da tempo i sindacati hanno 
messo sul tappeto la richie­
sta della i ìduzione dell'ora­
rio di lavoio come strumento 
di iidistiibu/ione delle fonti 
di impiego II padronato dice 
no e lo stesso governo non è 
disposto Mi accettare il siig 
geriinento 11 TLC insiste e 
!-i questione figiueia al centro 
del dibattito longiessiiale nei 
prossimi gio- ni 

Se gli ambienti conservato 
il. come si e detto, hanno 
sterrato l'assalto contro la 
'chiesa del lavoro v accusali 
dola di rovinale l'i aumento 
della pioduttivita », dall'altro 
lato il pnmo ministro Col-
laghan si è assu arato d.\ tcni 
pò d consenso sindacale sul 
coordinamento del legame fra 
aumenti di salano e tasso di 
inflazione Onesto umane il 
i istituito pni tangibile del bi 
lancio ! dm: ist.i dal '71 (quan 
di) l'i'illazioiie sotto il prece 
dente governi conservatore 
co-ieva a I.velli del 25 ti) per 
cento' ad oggi i quando la 
spiiale iiitlazionistit a è sta 
ta i id.'tta ali il 15 per e cntoi 

Callaghaii sj e ;Ul( jlt» ^a 
'•untilo, a qui sto divisivo con 
-Messo sind.ii ale che poti ebbe 
.mille esseie l'ultima assise 
pubblica puma delle elezioni 
il t.u ito assenso del TLC sulla 
piossima fase (la quarta) di 
testi iziiini salai lab (il massi­
mo consentito non dovrebbe 
superali ' il 5 |vi tento) I>»i 
inaggioiaii/a delle organizza 
zioni di categoria non è affa: 
to d'avi ordo. e c'è da preve 
dorè il riattendersi della bat 
ta dia nei mesi piossinu, ma 
IH r il momento l'intesa di 
pioni.itici fra governo e MII 
da.ato in vista delle eie/io 
ni p r e s imi - di sottacere ogni 
di-senso Se ne toi neià a par 
laie do()o il voto II grado 
(I. a n n o n a attuale non JM 
tu I)IK I svere pili alto, e mar 
te li il p- Min tu lustro parie 
ia dalla tribuna ai delegai. 
del TI C 

la C ' W I M ' di riconferma del 
governo (xisson,, .nivlie non di 
pendei e miti.unente dai sin 
datat i . Illa e assolutamente 
vi io e iie sull'apporto delle oi 
g oiizz-izio ii d«i lavoratori fa 
or-i compii to allidamento la 
macchina elettorale laburista 
Il TLC intatti, ha aperto una 
sottoscrizione di oltre un mi 
bone di steriine e mobiliterà 
ì s'ioi attiv .sii durante la i ani 
pagne 

Antonio Bronda 

I sindacati 

di Taranto 

denunciano 

la campagna 

sull'attentato 
TARANTO — Si è riunì 
ta la Federazione unitaria 
provinciale - CGIL-CISL-
UIL e la segreteria della 
FLM per esaminare eli 
sviluppi della situazione 
relativa all'incendio del-
l'AFO 2 Dopo amp.o e-sa-
me è erner.-o — scrive un 
comunicato — che la c u n 
paglia di .stampa orche­
strata a !.vello nazionale 
p*r accredi:are ad o<ini 
ro.s'o IA te.si de l la*un 'a ­
io terroristico non ha tro 
vato a.cun so^'enno neiio 
sv.luppo delie indacin. 
condotte dall Uffic.o po.i 
ileo de.l.i qucotura di Ta 
ramo 

Il -.indatato a n i r.:c-
nato opportuno non av­
venturarsi :n ipotesi su 
perf.ciali. tenuto conto 
della dinamica dei fatti e 
degli elementi raccolti t ra 
i lavoratori ed ì loro de 
>*ati. Per tal: raeiom non 
iia chiamato alla mobi..-
tazione i lavoratori ». 

La Federaz.one u n t a r a 
•-> la FLM di Taranto a rr-
.sp.njono il tenta:.vo d. 
far pa.s-s.are .. aindara 'o 
ed .'. movimento op-\-a o 
rr.er.d.onaii e :.ìr.m:.r.o 
corre .rre--pon.sab .• Tir 
*o c o ,n spregio a..» s-o 
r a ed A..,Ì traci.7.one ri»-. 
n.ov.mento operaio tarar. 
:.r.o e de.i I 'a .-.rie .r. p i r 
i.co.^re che da --empre l.n 
r.<Joro-vamen:e r_spo::a:o 
l'accordo sulla comandata 
per 'a salvaguard.a dcg.i 
.mpiar.ti anche m momen 
ti di duri confl.tt. sin­
dacali ». 

Questa v.cer.da comur. 
que — conclude il comu 
meato — ripropone il prò 
b'.ema del.a vigilanza per 
".a sicurezza degli imp.an 
i; ma non può non farci 
considerare come oggi que 
sto Incendio serva ogg»t 
tivamente all 'Itals.drr per 
allentare la morsa che la 
azione del sindacato le ha 
stretto quando, dopo gli 
u.timi infortuni mortali 
la FLM. l'esecutivo ed il 
consiglio di fabbrica si so 
no costituiti parte civile 
ne: SJO: confronti ». 

i I 

Paralisi 

in Calabria 

degli istituti 

finanziari 

per l'industria 
CATANZARO — La riu 
nione promossa dalla Re­
gione con eli Istituti di 
credito per la creazione d: 
un istituto regionale di 
promozione finanziaria 
dello sviluppo non ha avu­
to eaito conclusivo 

S. e d_»cu.sóa .H proposta 
d. un con.sorz.o bancar.o. 
il cu. scopo --.a d. fornin 
p.u ampi mezzi d: finan 
Ziamento alle piccole :m 
pre.-«- mediante un fondo 
a e u: la Regione partec. 
per» boe co. 51 per cento 

Ci.i o t r .u t . di cred.to 
non vorrebbero e.were m. 
r.orar.za nella sex.eia ma 
lo s ta tu to regionale e prò 
.-crittivo ;n questo senso 
In conclus.one. le soluz.o 
ni .-ono due. o si t ra t ta 
realmente di un consorzio. 
ed allora le banche de­
vono esporti interamente 
m proprio, oppure t . trat­
ta di una .-oceta del.a 
Rcz.one e corr.e 'A.'- a 
maggioranza pjbb::ca 

In effe::: i n w i ^ r e a. 
l'indu-str..! ha predispiiLs-o 
un d sez^io di lezjff pe.-
:.« cocstituzior.o della F. 
r.ar.z.ar.a Reg.ona.e Cala 
nre.-e Spa la qu i e doweb 
be operare I.Ì .-'.-(-'•.t ro: 
l.ì'vir.tz.one con .a Fi MK 
• F.r.an7 ar a M°r d o.iaa • 
.s*-mpre :.el campo d-^..a 
n cco'a imprt.-.\ S- nonché 
anch'- i.e F. ME e d- h.->.,s. 
ha pre.so .n cons.deraz.o 
ne un certo numero d. prò 
i?ett, ne. Mezzogiorno ne 
ha por:.iti avar.t. tanti 
quanti se ne contar.o sui 
le dita mentre ia maggior 
par:e d»i rap. ta #» fornito 
le dallo S ta to resta inu 
t.l.zzato La paral.s.. no­
nostante la d-sponib:! :a 
de', denaro nei.e d.vers^ 
.stituzion. f.nanziane pub 
oi.che e veramente dram 
matica 

Tempo add.etro la p r ò 
posta di un Med.ocredito 
regionale ha avu:o e.sito 
negativo in Banca d'Ita­
lia. Banche e f.nanziane 
s tanno in Calabr.a n o 
nastant« ì grandi bisogni 
de'.la regione, per drenare 
denaro far* \e operazioni 
più comode 

L'Azienda Chimica del 

Mov imento Cooperat ivo Agr ico lo 

/wv\ 
produce per una moderna agricoltura 

concimi biochimici 
concimi fogliari 
antiparassitari 
zoodisinfettanti 
1030 cooperative agricole distribuiscono in 
tutta Italia i prodott i SCAM 

PRENOTALI nel la tua coopera t iva ! 

Stabilimento e uf f ic i : 

VIA BELLARIA • S. MARIA DI MUGNANO 
MODENA - Telefoni: 309.044 - 309.046 
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i famosi modellini in solido 
metallo pressofuso DffiJry 

T o r e » 
IL VERO 

Subbuteo 
CALCIO DA TAVOLO 
A PUNTA 01 DITO 
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